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Fsacazione eilatirlcal 

À ptoposUo dHll'eseonziond elatttic» 
fattasi l'altro ài ii; Amofìca, mandano 
da Londra al Secolo, XÌX In seguente 
intoreasantii^^na caùiapondenzà •. 

Nell̂ iafauflto 1838, quando i tiraijnojll 
d'Italia, poveri Jii regiio, rlcohi in espe­
dienti da agnsiiitti.tormontavano i lori 
sudditi, Giusti' nostro sterzava con sa­
tira' uoEdaoa. nella ghigliotlìna a «a-
pow la péna di korte. ' 

Or» se il brav'ijjomq vivesse si do­
manderebbe se il monda ha progredito... 
a rovescio, aoùiè'rido ohe a|ll S^sti If-; 
aiti, aslla j t t ^ Ame!rìo8,,ja .terja del-
Varbitrato internazionale.,, a parole ai 
provò au di ttn>povero paziente una mao-

'ohina'el6ttrìe& dalia quale, si sperava • 
preolaamente 'dì'polere i t i" tre ore ; 

Far ia testaaoeulomila 
.,Me^^ in.fli?. 

Ma la mneoliiiiB, figlia d'un portato, 
del prograssp, delW l̂uoe de' nuovi tempi,' 
applioazione di',9U?.v ritrovati ohe illu-! 
strarono G-̂ lyani, Volta, Bd|soDie tanti 
altri, ai mostrò restia, feoe 'cattiva 
pròva, ed ObbligUerà' cosi i retrogradi 
a.degenefl.'^Nendenti di Washington 
e di Franklin a far ritorno agli stru­
menti aatiohi: la forca e la ghigliottina I 
, É.Jntitilii j i^oderni portati della 

loiviltìi 'se :;i pHstkuo a trasmettere il 
vostro pensièro da un capo all'altro 
del mondo in un secondo; se vi per-
mtettbno'di"coavors»ro con uo amico 
lohta^. ^a. ^qi centinaia, dl.vo};ilometri;i 
Sa vi conservano un discorso maga.ri di: 

,,CpÌ5()jpUu^,'nn t̂rillo ,'d^I|a, Patti, per 
• t̂ainandarlo 4Ltar4ì;nepoti, npn.vi 
permettono: di servir^, di loro per com-, 
pieré'usa vieta vendetta 'sociale, per 
mandare'afcreatore un uomo fatto a 

' tiiiiiiJIitudine vòstra e ojio il •V'8Dĝ lo_ 
dice di'ohìamar fratello. 

» 
* * 

La prova dal nuovo ordigno, éUUrico^ 
la ,si fgoe nMngfioio di oer,|o JSiemjpler,. 

• mativo 4i Bdffalo, che nella, notte del 
ai8 mteo 1869 uopise la sua amante, 
Anna ^leglèr, a, colpi di aocetta, 

Il solo fà|tò !dj aver.la^éiato soffrire 
,,^t opndanna^o.qua. agonia dî  ben quat­
tordici mesi dal 4I1 della ooadaona, a-
•vrebbedoviito perorare in suo' favore 
ed ìndnrre 1̂  giìistizia a oommatargli 
la pena. 

t iDa (juanto pare , invece i giudici 
delrAmerioa progressista e democratica 
hanno quei certo" muscolo, ch|è detto 
,o.\o,fe, ^ p9m|i!e,t((mefi,t«, ipoa^tapeoorito. 
. li'JSppol.Qftpiifeiej óhp.noii' tornava conto, 
aveiidoiiun soggetto .nelle mani, di la-

'soiai'8Ì"8fuggirè<rocoaaione dì provare 
"liìi bWjiòremtt- la nuova macchina.' ' ' 
,,; :̂ î fam,jOofid!ti»i)at|| 4',^ "PSgg'ò^ssg 
.(Sd esBereuSPOditP-̂  un.'fnondcmigliora 
, a: mezKo dell'elettrleità, il povero Kam-

mler dovette'aspettare ohe. il 'Senato, 
del tì9verno di Nuova York votasse 

', la. logge -;- p'qidhè .doyete sapere ohej 
iliglndioe Kdds reclamava, la pena ca-

•pitale elettrica per Kemmler. pWma 
', ch'essa -fosse addottata — e -finalmente 
'òtó'lò''éte9Sq Sep|â o decretasse entrare, 
' tale légge ih vigóre ,a partire dal ' 1 
t,>gen»aloil89,0.. 
•••'•Bèi* cóme vse ciò non ..bastassoi e 
"*>5?*'M '̂'"*°','̂ 'est9 'di scrupolo umani-
' %?'°'.'4.^'?'y«Jfeìlfuòvàyorchese, meàsa 

in y>g.W?il»AfB8e«.!9»tJÌ0i<):*il<'9''.e. pripa 
•di pasaare.flUa sua pratica appliQaziopej 
ohe il,- dottor Harold Brown faoeasa 
degli ;esp^riii?enii'saila foraa'dalla oor-

' .reft,ti '• elettriche, applicata alternativa^ 
, mente agli ,es9eri,viventi;,òhq, una q^m. 
missione studiasse la miglior.formai da 
darsi al moderno strumento ohe doveva 

sostituire capestro e ghigliottina ad 
un tempo, 

Intanto il povero condannato — cai 
doveva pur salvare la vita il fitto di 
aver qqlpita l'emante essendo ubbriaco 
— se ne, stava in attesa del benepla: 
oido deigludioi, dei legislatori, delie 
oommiasiooi studienti la miglior forma 
da darsi ali» strumento che doveva 
aceupparlo I 

C^usò pure, ritardo ella eseoazlone 
delle sentenza il fatto ohe l'elettricista 
Weetlughonse, !'iuven|ore dal noto 
freno ferroviario, protestò óontro l'uso 
a òtti voleva applicarsi l'elettrioiti, e 
negò alle correnti alternative attraver­
santi un qorpo umano, la forza di ucci­
dere. 

Blpeto, ohe il prigioniero, già con­
dannalo, stava sempre in attesa. 

* * * 
Finalmente giunse per lui . l'ora... 

idqlia liberazione I Nel pomeriggio del 
5 corrente il Distrio Altorney (ìaimhy 
penetrava, nella cella della prigione di 
Omburne, nella quale era rinchiuso 
Kemmier, e gli annunziava (oul don 
nement che la sua morte avrebbe a-
vuto luogo nella mattina del giorno 
dopo ( 

.Kemmler ohe, a giudicare dal a<xo 
oontegno iii tale sapremo frangente, do­
veva essere molto pili filosofo di tanti 
ohe scrissero dei' trattati di ftlosofl», 
prese la oosa iu,santa ,pio4. A.1 la aera 
fece i suoi doveri religiosi, alle quat­
tro della .Piattina, si alzò, fece un pò: 
di teletta, prese un pò d'aria affaccian­
dosi alla finestra del suo oiro^ro, mingió 
alla presenza di parecobie persone af­
fette da auriosita malsma, od alle 7 
quando lo si yenne a ceroare, si recò 
tranquillo e sereno nella oamera ove 
doveva morire. 

Colà giunto il gentilissimo Quimby io 
presentò alle'29 pjrdona — dottori, 
giudici, avvocati,, giornalisti, biia ed 
aiutanti — òhe avevano diritto ad as­
sistere alla sua agonia. 

Keramler ebbe per tutti un saluto ed 
un Sorriso I • ' 

Fregato di spogliarsi degli abiti su­
perflui -— giacca e, panciotto —, si spo­
gliò, lasciò oha il boia desse un taglio 
nella parte ,p08tetiore, della sua .camìcia-
e senza (arsi pregare .~r vero oondan-r 
nato modello — si assise -aaila sedia 

•;fatalB^e.. diede aqohe usa mano agli 
aiìftfinti ohe ad essa lo, assicuravano 
con delle cinghie che gli passavano in. 
torno al torace, alle braooia, alle gambe 
ed ella testa. Sionro, anche intorno alla 
'tasta gli'ai passò una "lafga cinghia 
che gli ooprivail viso,- la,,u!nihitarla; 
aooiotà voleva celare agli astanti il 
viso della vittima. Guardate che -fior 
d'ipocrisia. 

A questo punto cado la parola ad 
un testimonio dalla lugubre scena,' un 
dottore che usci di là dentro Intontito 
dal' coraggio del paziente e dal ribrezzo 
che lo colse psr questa nuova raffina, 
'tezza della vendetta,sociale I 

« ,Q,uaiidq, gli aiutanti applicarono 
suli.oapo .di Keminler la calotta mat-U-
lioa contenente-una spugna inumidita, 
il paziento, sempre calmo, disse i 

« — Sarebbe bene ohe la premeste 
un, po' più sul oapo, non oredo ch'essa 
sia bene.assicurata,.Premetela per un 
altro pollice ! 

« — Non temete che ciò possa farvi 
aoffrire? — dias'io. 

"-—No --risposo Kemmler 
£ poi aggiunse : 
" — Auguro a voi tutti buona f)r-

tnna, 
";—Dlovi benedica, Kemmler — 

gli risposi, 

« - Qrasie 1 
E voltoal agli altri ricambiò con essi 

nuovi auguri. 
" — No, Kemmler — soggiunsi — 

siamo noi tutti che dobbiamo ringra­
ziarvi, -voi ohe siete varamente un 
brav'uomo. Scenda su voi la benediziona 
di Dio. 

" •— Dio vi benedica ì soggiansero 
In coro tutti i presènti. 

tln quel, punto il boia,apri una val­
vola ed «na , prima corrente elettrica 
oontrasae il corpo viel condannato ohe 
a mio parere, provò il dolore sapremo 
d'un uomo oolpito ma non uooiso da 
un insulto apoplettico. 

«Allora-due'"altre correnti ai fecero 
passava attraverso .il suo corpo a lo 
resero cadavere. 

.«Aggiungerò ch'io rimasi altamente 
edificato dell'eròico contegno di Kera-
'mler » 

• • 
Un altro presento, il giornalista 

Giogio Baio, rimase tanto impressionato 
dalla scena ferale, ohe svanne, ed ap­
pena usoito' si affrettò a dichiarare ohe 
<i neppure per mille dollari assisterà 
ad una seconda < esecuzione capitale a 
mezzo dell'eletìrioltà ». E nel-suo roso-
conto dì nporter questo bravo collega 
dice ohe Kemmler ebbe « contrazioni 
orribili ohe durarono otto seoondi, du­
rante le quali le labbra ai contorsero, 
la bocca balbettò, spruzzò una bava 
biancastra, e il 'dimenarsi del corpo era 
tale ohe poco mancò le cinghie si spoz-

-zeasere ». . ' , 
Il dottora Spirke, pur asso testimonio 

oculare, dichiarò ; " ohe questo giinere 
di morte é forse più dignitoso della 
forca, ma che l'incertezza scientifica 
della morte istantanea del paziente mi 
fa.òredere oha questa sarà la prima e 
l'ultima esecuzione a mezzo dell'elet­
tricità „. 

Le tre scosse fatte provare al pa­
ziento, inchiodato sulla triste sedia do­
vuta al genio inventivo di Warden Dnr-
Sion, furono ; la prima ' della forza dì 
1800 tioUaiohf, la seconda di 1400; la 

terza di aOOQ 11 ! 
L'autopsia del cadavere di Kemmler, 

che alla terza scossa emanò Un furno 
ed un odore di carne abbrostollta, di-
mostĉ  che alla basa la spina dorsale era 
abbruciata per la lunghezza di circa 
15 cent,, ohe i capelli e le cute del cra­
nio erano pure bcnoiati; ohe l'osso cra­
niale eresi calcinato. 

Questi i risultati della nuova inven-
venzione. 

Si domanda se l'umanità non potrebbe 
applicare i suoi stadi alla rioeroa d'in­
venzioni più ntili delia sedia di Dorston 1 

I socialisti e le elezioni 

L'on. Costa pubblici la seguente let 
fera nel- Sole dall'amenire f-iglio so­
cialista di R-ivenna: 

Parigi, 30 luglio 1890 
Mìei cavi amici, 

Lì E'ezioni gisnerali politiche (abbia­
no 0 no, luogo in ottobre) sono irami-

• nenti. 
Oh I non vi sembra ohe sia tempo di 

prepararvici '? 
Sino ad ora la parte nostra potè as­

sai poco in parlamento, 
Ch'essa possa asiai più in parlamen­

to e fuori, dipenda da noi. 
I socialisti tedeschi infirmino. 
All'Opera, dunque 1 
La elezioni prossime, quand'anche non 

giov lasero ad altro, gioveranno ad una 
larga, efficace propagazione degli ideali 
nostri. 

Ma, afflttohò il lavoro da intrapren­
dere dia i^suoì frutti, occorra ohe c'in­
tendiamo. 

Un Congresso è perciò necessario 
— Volete promuoverlo ? 
É tanto tempo ohe non ci troviamo 

insieme, ohe l'afdataroi riuscirà utile 
por tutti. 

Ognuno porterà il, tributo doi suoi 
studi, delia sua esperienza, dell'opera 
sua. 

So il Congrassft non potrà tenersi 
in Italia, teniamolo all'estero, alla Une 
di agosto, 0 sui primi di settembre al 
più tardi I 

Ed invitiamo ad esso tutte le frazio­
ni del Parlilo saaialista e del Partilo 
operaio, che accettano la lotta elettorale: 
essendo guestione del metodo di lotta 
e non altro, quella ohe separa i par­
titi, d'accordo già sutprincipii gene­
rati, 

— La oosa vi par buona ? 
— Pabblio'ttto questa mia e rivolgete 

un oaldo appello ai compagni d'Italia 
tntta, 

— Non vi piece ? 
— E non parliamone più. 

Cordialmente vostro 
Andrea Costa 

m ÌTM.MA 

Una oiroolare di Crispi ai prefelli. 
Il ministro CHspi ha inviato una oir-

C'ilara ai prefetti' sul saiivizio sauitasio 
nei comuni II ministro eocila 1 prefet­
ti ad adoperarsi poroha i oomanf, • oha' 
non provvedono affatto 0 provvedono in 
modo deficiente alla cura gratuita dei. 
poveri, stanzino a tempo nel bilancio 
le somale oooorronti, provocando in osso 
oontiario le misuro coercitiva delle au­
torità tutorie. L'ou. Crispi eocita perciò 
i prefetti a richiamare i'attajizione dei 
comuni sugli obblighi-imposti dalla nuo­
va legge sanitaria per l'ufflciale sa­
nitario comunale. 

Una oircolare del Ministro delta istruzione 
Pubblica. 

Una recente oircolare del Ministero 
dell'istruzione oonsaule ohe quando il 
numero ilei giovanetti iscritti aliasoKula 
tecnica e ginnasio iiiferioro uou sìa 
molto ingente, possa farsi un solo Isti-
tuto ooodnoante alle dna licenze di primo 
grado. La apesa pegli insegnamenti 
complementari e per l'aumento degli 
orari sarà tntta a carico dei oomuni. 

Perché Menabrea viene ohiamaio 
a Roma. 

In aettiinana giungerà alla capitalo 
il generale Menabrea, nostro ambaacia-
toro a Parigi. Si dioa ch'egli sia chia­
mato a Roma per motivi politici. 

Il Vatioano e lo soioglimenlo 
della Pro Patria. 

Vltalie registra la vooa ohe il Nunzio 
Pontiftcio a Vienna sia stato incaricato 
di presentare al Governo austriaco le 
felicitazioni dal cardinale Rambolla pella 
soppressione della Società « Pro Patria » 

L'Italie però dubito dell'esattezza di 
.tale notizia, quanlunquo non vi sia dub­
bio oha il "Vaticano si rallegri di qua­
lunque tatto, ohe tenda adafdevolire i 
buoni rapporti dell'Italia ooU'Austria. 

La vita ohe fa il Papa. 
L' Italie dice ohe il Papa soffre molto 

di caldo ; attualmente pasja la mattina 
alla gi'iindo torre vicina alla oasarma 
dei gendarmi ; posola pranza al casino 
di Pio IV, ma uju trovando ancora un 
fresco snftio'eule proponesi di far costrui­
re un villino in mezzo al boschetto, 
dove il fresco 6 peipetno „ 

Le spese per i pazzi. 
Coma allegato dai progetto di leg^e 

sui manicomi pubblici, privati e giudi­
ziari, praaaotato alla Caiaara dei depu­
tati dal ministro Oriapi, vi ha un qua­
dro della spose sostenute dille ammini­
strazioni provinciali nel 1888 pel man-
tenlmauto dei mentecatti. 

Togliamone alcune olfre; ' , 
In soli quattro anni, oloè dal 1885 

al 1888, il numero dei,paszi mantenitti 
a spese delle provinsìa è oresoSitto in 
alcune provinolo In proporzione straor* 
dittarla. 

Citiamo alcune cifre. 
Nella provincia di Bari da 99 asoe-

aeto a ià8, in quella di Catanzaro'da 
61 a 127, in quella di Genova da 008 
a 1073, in quella dì Roma da 44S a 
929, in quella di Venezia da 358 a 679,; 

SI mantennero in nomerò pceeaooliò ' 
Identico nelle provinole di Milano, di To­
rino, di Verona e oomplessivaraente in 
tutto il regno di quaei SOOO mBnteoatti 
mantenuti dallo provinole 'noverando­
sene a! 81 dicembre un totale di ̂ 8,880. 

In queste olfre non sono òomptesl I 
mentecatti della provinola dì Saletnq, ; 
non avendo questa mandata le 1 Cifre. ' 

La vita più fabbrile di questi tempi, 
la lotta sempre più diffloile per, l'esi­
stenza, altre cause climateriche .0 con­
genite di tazza, molto più probabile 
mente sono la regione dell'aumento as­
sai sensibile dei pazzi. 

I Menaci assassinati dai briganti. 
Beco qualoh-ì particolare BuU'orribìle 

misfatto commesso nel convento dì S. 
Urbano presso Narnl. 

In detto convento abitavano sei frati. 
Al momento che venne oommesso li de­
litto, due di loro si trovavano in paesi 
vieini, ove si erano recati a celebrare 
messa. Un altro era i».gÌro per la questua 
per la campagna. 

I tre rimasti erano vecchi ; uno di 
oltre ottflttt'anni. Tenevano oun loro un 
servo di quindici anni-' Avevano' fama 
di danarosi ed erano amati perchè oarì-
tatevoli. I tre assenti tornando, - tro­
varono tî e oidavori. I disgrazialti furono 
ucciei a bastonate. La somma cubata 
ascende solo a 70 lire. 
.- I! servo,-di-Bome Agapito Salvati, fu 
trovato col oapo sfraoellato nella grot ta 
[di San Francesco. 

U nostre oampagne. 
Ecco le notlziq giunte al 'ministero 

di,agricoltura dall'uffloio î i méteorolo- • 
già, iutorno alle candizioni delle nosUre 
campagne. 

Le campagne sono dappertutto în, 
ottimo condizioni, però in qualche loca­
lità si dasidera la pioggia ed in speoial' 
modo per le viti, per l'ulivo e per il 
granoturco. 

Continua la trebbiatura del frumento 
con buon prodotto, sebbene in alcuni 
luoghi sia stato inferiore alle previsioni. -

hi viti in qompleaso sono abbastanza 
promettenti, sebbene in pòchi luoghi 
della Liguria, del Piemonte e dal 'Ve­
neto sia rioorapjraa la peronospora, ohe 
vietie però facilmente arrestata coi ri­
medi onprici. 

II raccolto dei foiaggi è abbondante. 
Il granturco, quantunque abbia al-

qtt-into sofferto per la aiooità, pure è 
molto promettente, 

Bene in generale l'avena, la oaqapa, 
l'ulivo ed i frutteti. 

/ t i x ' ii]^'ri<2tc«i 

Le ceneri del generala Grani. 
'Il senato di Washiiigton ha adottato 

la proposta del sonatore Plumbs che 
propone il strasferimeuto, da;New-Tork 
al cimitero di Artingtoii, delle ceneri 
del generala Grant. 

Cose della Repubblioa Argentina. 
Telegrafano da Buenos Ayres, 12; 

oh'3 regna una viva ansietà in seguito 
alla voci corso di mobilizzazione della • 
guardia nazionale ordinata dal governo 
della Provincia di Cordova. 

Si assicura cheli ministro dell'interno 
ordinò al governatore di quella Provin-
jìa di dimetterai. " ' 

Guerra tra repubbliche in America 
Secondo un dispaccio da San Salva­

dor la guerra è imiuinenta fra S, Sal­
vador è l'Honduras. 

Durante il combattimento avvenuto 
nella città di Sin. S-ilvador, il governo 
provvisorio abbassò la bandiera degli 
Stali Uniti oha domandarono una sod­
disfazione ohe fu accordata. 



IL F R I U L I 

Ls grande ilimoslraziona di Bruxelles. 
Si h:i da UruxoUes ohe ciroa_ 40,000 

jjer5one preaero parte ad una dimostra-
ziunr iier il suffragiii nniversalt!, La 
sfilata de! corteo effettuatasi »1 canta 
della Marsigliese ed al grido Viva il 
auifragio uu'veraale, durò quattro ore. 

. Fu interrotta da un furto uragAtio. I 
gruppi «iìlsfono precedati ('a b ândiera 
e da grandi cartelli ceolamanti il anf-
fragio universale. 

Al Comizio monsli'e per il sufficagio 
universale nel parco di a, t Gilles, tutti 
i capi aooialieti prestarono solenne giù-
lEimento di oombattere senza tregua 
sino al giorno in cui il anfl'rugio uni­
versale sarà introdotto in tutto il lielgio. 

Nella riunione di lutti i delegati, te­
nutasi la sera, fu votato un Indirizzo 
alla Camera del lappresontanti, ed un 
dispaccio al Re, dioento ; Avete chiesto 
la parola d'ordino del paese, o la pa­
rola d'ordino 6 : sufEragi» nniversule. 

DJniosIrazIone aniiiedeeoa nell'Alsazia, 
A Friburgo-Brisgna si trovavano 

oirca cento riservisti di Muhiouae, chia­
mati pei soliti eseroiiii militari. 

Un pomeriggio essi si riunirono in-
siema, e dopo aver hlquanto bevuto si 
poserd a cantare ia Marsigliese ed a 
gridato : « Viva la t'ranoia I » 

Il fatto iiervonne alle orecchie del 
colonnello, il quale fece tosto mettere 
agli arresti i riservisti di Mulhouse. 

la questi giorni comparvero dinanzi 
ni consiglio di guerra, 

Furono tutti oonditnnati a dieci musi ' 
di carcere ed alla radiazione dall'eser­
cito tedesco, 

PraoDOupazions e Irritaziona in AtiMria. 
Bue manifestazioni hanno prodotto 

una profonda irritazione « Vionnu. 
[/una 6 la campagna dui giornili 

greci, anche ministeriali, contro la 3iil-
gariu. e l'Austria sua protettrice ; l'altra 
è la protesta AeWO^f'ek, giornale uffi­
cioso di Belgrado, contro l'Austria, 

L' Ocyek paragona la situazione della 
Boemia a quella dell'Alsazia Lorena, o 
dice che l'Austria, la cui missione ò 
terminata, deve ritrarsi dalle provinole 

--occupate, sotto pena di gravi compli­
cazioni. 

Un personaggio ufficialo ha dichia­
rato che l'audacia dei radicali serbi 
passa veramente tutti i limiti, e che 
può venire la necessità di castigarli. 

Soldati spagnuoli massacrali da 

listi e cui radicali, per essere alutati 
da questi nelle prossimo elezioni. 

Grevy malato. 
Il Courier du Sóif scrive ohe la 

salute dell'px-presidente tìrevy inspire­
rebbe inquietudini. In seguito al suo 
disturbo, Grovy sarebbe caduto mentre 
passeggiava nel giardino della villa, ed 
obiie un lungo svenimento seguito d» 
forte febbre. 

GiraoiNà 

Né Ougllelma né Caprivl in Italia. 
L'ufflooso Capilan Fracassa sraen-

tisoe formalmente la notìzia recata da 
vari giornali dalla prossimi venuta io 
Italia dell' Imperatore Guglielmo e del 
oauoelliere Caprivl. 

Il futuro minlslro degli Esteri 
rIntransi-seanl annunzia che fu offer­

to da Crispi il portafogli degli esiorl 
oomm, Resjmanii. 

Il Il'isamann 6 cortamente un egre­
gio diplomatico, ma questa notizia iel-
\Hntransigeant giunge improvvisa, ed 
è giudicata anche priva di fondamento. 

DALLA PROVINCIA 

La tribù selvaggia dell'isola Jap sor­
preso il distaccamento dei soldati spa­
gnuoli, ne massacrò il tenente e ven­
ticinque soldati 

Il governatore delle Filippine rice­
vette ordino di mandarvi una nave d« 
guerra e multe truppe per castigare i 
ribelli, 
I oonladini russi contro gli ebrei in Russia. 

SI telegrafa che nel distretto di Aua-
uieft (Russia Meridionale), avvennero 
tumulti sanguinosi dì contadini russi 
contro gli israeliti. In molti luoghi lo 
case degli israeliti furunii distrutte. 

Lo autorità nulla fecero per impedire 
gli eccessi. 

I sooiallsll di Spagna, 
mi operai socialisti .sì agitano per 

otteneie una rnppresent.inza alla Ca­
mera. 'EiiSi hanno l'intrinzione di pre­
sentare dei candidati alle prossime o-
lezioni. Essi faranno alleanza coi socia-

APPENDICE 

KEL INDO MULI INCÌNTI 

I. 
La mezzanotbo eri trasoursa da qua!-

cUo tempo, quando il signor de la Trem-
blaye usci dn qaolbi casa in cui lasciava 
il suo nuore incatenito nd un oaduvoro. 

Por tutto il resto della ni)tto, errò .illa 
\ent,uia nelle strada di Parigi, siccome 
un pazzo, o »iccuiiie un ubbriaco, non 
sapendo ove andasse, camminando senia 
scopo, e non oonsetvaiido elio appena 
la memoria della sventura che lo aveva 
colpito. 

Fiualaieute, quando In nascente alba 
incominciava ad Imbiancare le vette 
delle case, il signor de la Trumblaye, 
trovoBsi nel quartiere del Mwais, ove 
la sua vagabonda oorsa lo avea trasci­
nato senza die egli lo sapesse. Un vago 
istinto lo condusse alla porta del suo 
palazzina, situato, come il lettore dove 
ricordarsi, nella strada del Pas ila la-
Mi'Je, llaoul bussi). Il grosso Svizzoro, 
dal viso ubbriaco, che adempiva allo 
funzioni di portinaio, aprì, non sanza 
aver strepitato contro il mattinale vi­
sitatore, che veniva cosi internpsstiva-
luente a turbarlo nel suo dolce suun». 
Iticouosoendo il cavaliere, vorgogiioso a 

.'SLVIMIIO, 10 agosto. 
Cose Teatrali 

Non sari tutt'uro colato, ma al certo 
la commedia Oro e orpello o lo scherzo 
comico II peggior passo & quello del 
l'ìisuio, allestite sulle scene del nostro 
tL'atro sociale, domenica'p. p. fu un» 
spettacolo che piacque moltissimo. La 
esecuzione fu al di sopra dello aspet­
tative in modo che gli attori s' ebbero 
applausi meritatissimi. 

I nostri fìlarmoulci cooperarunu egre­
giamente BI felice successo, capitanati 
dall'egregio maestro signor Nicoli) Ma-
gagiiin, cui ci è grato tributare sincera 
lode per la concertazione e diresiiiuo 
dei pezzi eseguiti inappuntabilmente. 
Anzi desidereremmo cho il terzetto della 
Gioconda o il duetto del Iluy Blas, ven­
gano ripntuti in un altro conofrto, perchè 
sono lavori d' i>rlc che abbisognano di 
studio pes essere compresi veramente 
uollo loro recondite bellezze, rifuggendo 
1 maestri Pònohielli a Mirchetti dal 
mezzucci volgari per ottenere gli ap­
plausi. 

lusomma siamo lietissimi di annun­
ciare ciò, perchè fu un, insieme di ese­
cuzione veramente da lodarsi, ed una 
lode spetta alla nostra gioventù. 

Un'intenditore di 7misiaa. 

KH Ui 'us. tui i u l*t(iinitiiuvi(. 
Scrivono da Palmanova ohe l'altro ieri 
fra le quattro e cinque pom, infuriò 
sopra quidla cittadella un grandi) nra. 
gano. Cadde della grandine grossa come 
noci, spezzando Vitri, rompendo tegole, 
uccidendo polli e sp gliando lo piante. 
La vendemmia sarà nulla nelle campagne 
di lalmici'O, Sottoselva e Moretto- Il 
tempaccio duri) sino alle 6, nella qual'ora 
ai vedeva II cielo sereno, ma uno strato 
bianco formato dilla grandino copriva 
ancora il lor.eno o ricordava il tempo 
della neve, E cosi le grandi speranze 
degli ariooliori di quei lunghi andarono 
del tutto svanite in meno di due ore ! 

confuso, saltò indietro, ad onta della di 
lui imponente rotondità, rimproverando.>ìi 
di aver fatto aspettare" il padrone e che 
sarebbe stato egli obblotto della sua 
collera. Ma Raoul, che nou crasi nem­
meno accirto di questo indugio, passò 
muto e traballante. Lo Svizzero notò il 
viso gonfiato del signor de la Trembliyi), 
gli occhi rossi, il passo incerto, e, ri­
spettoso, nelle di luì supposizioni, se­
condo i lodevoli costumi di tutti i ser­
vitori di ogni epoca, disse tra s6:-

— Il signor cavaliere esce da qualche 
orgia, egli ha allegramente festeggiato 
Uacoo I . , . à ubbriao') da non reggersi... 
andiamo a riporoi a letto... 

K (eco come diceva. Sulla scalinata 
della casa, Raoul trovò il oainoriero che 
lo aspettava. Questo cameriera era 
Giacomo, il dijiuestioo fedele e devoto 
per eccellenza, l'amico, il compagna del 
suo padrone. 

Giacomo non s'ingannò affatto come 
lo Svizzero, ai dolorosi sintomi ohe of­
friva la pallida fìsonumia di Raoul. Eli 
nou tolse punto lo traode recate dal 
doloro su quella macilenta figura, per 
le vestigia mal cancellate dall'ubbria-
chezza e della deboscia. 

— Uio mio ! signor cavaliere, mio 
pcivaro padrone, ohe avete ? disse egli 
con tìmoziont'. 

llaoul non parva aver udito. Giacomo 
ripetè la domanda. 

— Ella È morta ! rispose Raoul con 
voce cupa ; morta ! . . . od io voglio se­
guirla,,. 

Coii i t l^i lo cwiiiinualci. Sappia­
mo che per il 20 cirrente ò cauvoaato 
il Consiglio comniialp per trattare, tra 
altro, anche l'argomento dei dazio con­
sumo. 

I*Ol* dMlMltiil. Domani ci aspot: 
tiamo grande concorso di gente fra noi, 
Alle 9 e mozzo di mattina arriva il 
treno speciale ohe porterà è uopo spe­
riamo, bunn numero di forestieri. 

Alle i e mezzo del pomeriggio avrà 
luogo in Giardino grandi) la tombola : 
cinquina L. 300, prima tombola L. 700, 
seconda tombola 400, 

Alla ora 5 e m zzo pom. nell'Ippo­
dromo si faranno la corso delle bighe con 
premii L. 700 il primo o L. 40U il se­
condo 

d i r «lAinonlca. Nella corsa di 
cavalli italiani che si darà nella pros­
sima domenica, possiamo annunziare 
che, fra gli altri rinomati, oorrerranno 
i famosi cavalli conte Rosso e Lethum. 

É questa una buona attrattiva per 
le corse di Domenica, nel qual giorno 
avrà lungo anche la corsa previaciale. 

T e n l f O Soci t t lo . Questa sera, 
quarta rappresentazione doll'opera Lo­
hengrin. 

H a u d u in i l l t i t r e . Questa sera 
dallo ore 7 alle 8 e mezzo, la Banda 
del i)3 reggimento fanteria, escgu-rà in 
piazza V. J<l, il seguente programma : 
1. Marcia N. N. 
2. Pot-Pourry « Trovatore „ Verdi 
a. Valtzer " L'eco dell'Anima „ Dell'Odo 
4. Biimembranze " Sonnamb. „ Bellini 
5. Pot-Pourry « Saffo „ Pacinl 
6. Polka N N. 

Eiii «it 'iitit «Ini bi tcnhlni a i 
lililOa L'egregio medico detto Clodoveo 
D'Agostini, reduco di Lido (Venezia), 
ci ha portato la lieti notizia che i bam­
bini mandati a queU'OjpIzio marino dal 
nostro Comitato godono tutti, relativa­
mente, una perfetta salute. S'iltanto un 
bambino s'ebbe una leggiera fojma di 
morbillo e tornerà a casa colla propria 
inadro che lo assisto. 

PurloiiiEU di «slnnusli . Ieri 
col treno delle 5 del pomeriggio parti-
tiroiio per Milano una decina di giovani 
appartenenti alla nostr.i Società di, gin­
nastica ohe 81 recano colà par parteci­
pare a quel oohoorso nazionale di gìnua -
etica. 

ÌVIcrcitto g r i t i t » r i o . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 
Frumento, all'ettol., da L. 16.76 a 16.16 
s..™ou . innn n in.40 

avvisate che pressa la ptemiata pastlo-
cecia dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
In via Meccatoveochio, travasi la tanto 
farina alimentare pei bambini Kiuder 
NahrniehI. 

Questa farina che In Germania 
6 universalmente adottata per In nn-
trieione dell'infanzia si. oòtupone di ot­
time sostanze nutrienti, oomo ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. NaIllno, Direttore della staz ione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame ohimioo. Già il medico D'Agos­
tini la foce adottare alla propria clien­
tela con ottimi risultati. 

Si venda in leoatole da L, 3.60 
Presso la detta pasticceria trovansl 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

nigigr t t«l i i . Ieri nel pomeriggio 
un cavallo, preso jai dolori in Giar­
dino Grande, correndo a dando calci al­
l'impazzata, colpì con un calcio un ra­
gazzo, certo Piva che riportò alcune 
contusioni guaribili in giorni cinque. 

HlngrnsluiniMiiito. La famiglia 
della compianta signora Carolina Zuzzi 
•Pitacoo, si sente In dovere di esternare 
i più aincieri ringraziamenti a tatti 
quei pietosi ohè̂  in qual siasi modo, 
concorsero ad onorare la memoria della 
loro cara estinta, Chiede in pari, tempo 
venia per tutte le involontari e dimen­
ticanze a'Cui fos.is incorsa. 

OHMervavIoiiif tn«tei>poittvlelie 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 
13 8. 90 |oi-8 7R.|ora3p.Uu9p.|8'°J- '̂_ '̂ 

Bar. rid a 10 1 1 
alto.m U6.1<] 
liv. del maro 7.(7 8 717.2 748 0 749.4 
Umido, relat. 04 •tS 95 67 
Stato d cieln inist ) serena j coperto misto 
Acqua cad m 
|(direjione 
f (vel. kil<m 

— ~ 0.5 —. Acqua cad m 
|(direjione 
f (vel. kil<m 

W N NW N 
Acqua cad m 
|(direjione 
f (vel. kil<m 3 S E ' SU 
ierm.ccnlig 33.7 20.7 1 20.3 23.4 

•lemperatura ; ""?'""'' ^0.2 •̂  ( raimma 18,2 
l'euiperatura minima all'apertn 17.0 
Tci«(sr)kiMina n i u t o o r i c o . Dal­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevati) alle 
ora 3 pom. dell' 13. 8. 90 

Tempo probabile ; Venti deboli o cal­
ma ; cielo generalmente serano o neb­
bioso con qualche temporale. 

B P i e i A A I H S 

Segala, 
Granoturco, 
Giallone, 

10.30 a 10.40 
12.(10 a 11.30 

ifCercitto de l l o f r u t t a . Ecco 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza : 
Pera al quintale da L. 80.— a 14 
Pesche „ „ 40.— a 14 
Uva „ „ 45.— a 35 
Corniole „ „ 10.— a 9 
Pomi , „ 1 3 , - a 12 
Prugno „ „ 14.— a 12 
Nod „ „ - - - - a 24 
Fichi „ „ - . - a — 

Vior ln» n l i i n c u t i i r « | tel bitua-
l i lnl . Le brave madri di famiglia sono 

La Modo 

I zovins d'unp volte 
Ca tavin a la mode. 
Par someà lu muse 
E vevin tant di codu. 

I zovins di cumò, 
Chei propit a la mode, 
A mi somoin il muss 
Senze puartà la code. 

Il GlornalisI 

Sior Robul disperai, 
Chiatamì l'altre di. 
Di tire mi ha oontat 
Ch'a-l-è coiài so fi. 

Pensa ce co ai spindut 
Far falu un poc sonala, 
E no savè ce mùt 
Podela fa passa. 

Cumò ch'a 1-è coiai 
Ce piiedio fai ma f& ? 
Piai ohe nn mlstlr abaiat 
No-1 podarà impara I 

Quasi varègs vaiùt 
Quand oh'a-1 dia6 oaasl; 
Ma no aavevl il mùt 

Di oousolà l'ami. 
Ma fitibul, astinat, 

No. mi iaaave età, 
Senze oo-i veas segnat 
Il mùt di rimedia. 

To fi no i-è naesùt, 
Si uupias, par sfadià; 
A no l>à mal vulnt 
Con bou amor studia. 

Ti dia la veretàt. 
Se Toni a-1 foss mio fi, 
O-lu fareaa aoldàt, 
La finirèss oussl. 

Se poi l e dsoiùt 
Di no volala fa. 
Alloro a-1 vùl vidùt, 
Biangne nn pòc pensi. 

Ma dopo tant pens&t 
Ce ca-1 podeva fa, 
0-mi sei riouardàt 
Chesto senteiize o&: 

Sisugne savi nuje e sorivimàl 
Parpodé scrivi benint'ungsoruul 

Il miedi 

Che altre di sul marchiai 
Sior Chiosiil ài ohiat&t. 
Che sùbit mi à cantM 
Di sedi disgustai 
Di cheete umanitàt 
Ca spind e spand tant fiat 
Par viodi proclamàt 
Lu spirt de'sD bontàt ; 
E'dopo ve zuràt 
La pure veretàt 
E-à sùbit proouràt 
Di vioditi ingian&t. 
Ma dopo a-l-à zontài : 
« Mio fi 1 è dotoràt 
E miedi a-l-è paasàt. 
Cussi de umanitàt 
Soi propit vendioàt ! » 

Malie Slecc 

— Morire ? balbettò Ciiaooino, con di-
sparazioue, morirò I ebbene, allora, voi 
mi trascinerete con voi ! 

GÌ icomu avoa aporta la porta del 
vesliibolo. Raoul fé' qualche passo in­
nanzi. Dì poi traballò, e cadde gettando 
un sordo gmnito', a sarebbesi precipitato, 
su Giacomo non fosse accorso a rice­
verlo nelle, sua braccia, completamente 
fuor di sensi. Questo svenimento di 
Raoul era il preludio di una lunga e 
pericolosa malattia. 

Por molti giorni, il signor de la Tram-
blaye non riacquistò i sensi e, fu tra 
la vita e la morte. Finalmente, una 
mattina, il fedele Giacomo cadde negli 
eccessi di mia delle più folle g'oie, u-
deudo il medico dirgli che d'ora in poi 
il suo padrone ora fuori di perìglio e 
che la convalescenza incominciava. Di 
fatti, verso la metà di quello atesso 
giorno, Raoul girò intorno alla sua stanza 
uno sguardo maravigliato in cui non 
v'era più traccia di follia. E chiamò 
Giacomo, Giacomo era là, vicino a lui, 
non aspettando che questa chiamata, ed 
accorse. 

— Amico mio, gli chiese Raoul, cac-
cland I fuor dei latto una mano, la cai 
magrezza parve spaventarlo, sono stato 
ammalato, non è voro ? 

—. Si, signor oavaliara, molto am­
malato. 

— Quanti giorni ? 
— 'Tra setti unno. 
— Tre settimane I . , . ripetè Raonl, a 

cui ritornava la memoria di quella fa­

tale notte, già ira settimana che ella 
è morta 1... 

E abbondanti lagrime scorsero sul di 
lui scarno viso. Era questa la prima 
volta dopo l'agonia di Debura, che Raoul 
piangeva. Questa lagrima 16 sollevarono 
alquanto. Dopo un i.-itanta, ei soggiunse : 

— Ta mi hai molto assistita, mìo 
povero, amico, , 

— Ho tatto il mio dovere, 
— E, chiese Raoul, mi hai assistito 

solo ? 
Giacomo parvo esitare, prima di ri-

spedero, 
— Ma, oertamente,.. balbettò il oa-

moriere con imbarazzo. Oserai chiederò 
al signor cavaliere perchè mi diriga 
questa domanda ? 

— Ah ! perchè replicò Raonl, iivendo 
l'aria di cercare nella di lui memoria, 
più di una volta, in mezzo alle incoe­
renti visioni del mi delirio,,, mi era 
sembrato di scorgere,- in questa stanza, 
presso il mio letto... una forma. . . 
vaga... una donna . , . una fantasma. . . 
questa forma, nuUadiraeno, mi pareva 
più distinta ohe le altre apparizioni nata 
dall'ardore della febbre, era altresì un 
Sogno, Giaeomo ? 

Una nuova esitazione palesossi sull'o­
nesta fisonomia del cameriere, nondi­
meno, egli non sapeva mentire, e ri? 
spose : 

— No, signor cavaliere, non era un 
delirio, e se ho avuto torto, supplico 
il signor cavaliere dì volermi perdonare, 

— Perdonarti '/.. spiegati., , che ti 

^MOaiALE OBI PRIVATI 

OSPITALE CIVICO DI UDINE 

Avv ino di en i tcorgn 

In conformità alla deliberazione Oou-
siglìare 27 maggio p, p, N. 1880 con 
cui fu stabilita di tenere per economìa 
la farmacia di questo Spedale, viene a-
perto il concorso ai segaenti pasti, fino 
al giorno 10 settembre 1890 :, 

.1. Direttore Farmacista collo stipen­
dio di L, 2500.00 ed alloggio, con di­
ritto a pensione. 

2. Farmacista assistente coll'emulu-
mento di L, 1600.00 senza diritto a 
pensione. 

Li nomina viene fatta per un anno, 
ed i di competenza del Consiglio Comu­
nale, sopra proposta del Consiglio Spe-
daliero, e la riconfurma in pianta sta­
bile seguirà se ì titolari avranno dato 
prove di' iodavole servizio. 

I diritti ed i doveri sono determinati 
da Regolamento speciale. 

La istanza d'aspiro dovranno essere 
corredata dai segaenti documenti : 

rimproveri dunque perchè io abbia a 
perdonarti f 

— Voglio dirvi tutto.. ., 
— Ti ascolto.̂  
Qui Giacomo incominciò un racconto 

molto luogo, a sopratutto molto imbro­
gliato, che cercheremo di semplificate 
per quanto più à possibile per non punto 
abusare della pazienza dei nostri let­
tori. 

Giacomo disse â  padrone che, la do­
mane del giorno in cui la malattia erasi 
dichiarata,, uua giovinetta bellissima, 
ma che pareva profondamente triste, 
aveva forzata la consegna ed aveva 
trovato mezzo di giungere fino alla stanza 
di Raonl. Interrogata da Giacomo, ella 
lo aveva supplicato di lasciarle dividere 
le cure che ei prestava al padrone, S, 
sulla risposta del servo, che noopoteva 
ammettere una ìnoogaita nell'interno del­
la casa a presso il letto d'un'ammalato, 
ella avea esclamato : 

— Una incognita I.. . ma io non sono 
una incognita pel signore de la Trem-
blaye... nessuno in questa mondo, gli 
è affezionato più di me, e forse tanto 
quanto me.., e piacesse al cielo che ei 

. potesse riconoscermi e parlarvi. . . egli 
vi direbbe di lasciarmi vioiao a lai ; vi 
direbbe ohe la mia assistenza gli par­
rebbe dolce... Cammoaso da tal lin­
guaggio, commosso dalla beltà della 
giovanetta, e sopratutto dalla lagrime 
che le acorrevano sullo guancia, Giaco­
mo cede. 

(Continua). 
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IL P R I U M 

l o . Gertlftcato di naaoità.ila fluì censi i 
che l'aspirante non «tibia superata l'età 
di anni quaranta ; 

So. Dipioma farmaocmtifln ; 
3o. Cert'fiòatò di sana oóetitnziohB 

fisica j '•: •-'..• 
' i ó / C e r t i l l o a t o <ti'moralità; 

5o. Certificato di e^enziouo penalo e 
oorrozioDalti ; 

60, Ogni altro dooMinSDto compro-
vanto i Mtrm prestati in altre farina-
Ole, eoe... 

Udiiis, 10 agosto 1890 
11 Presidente 

• A di Prampero 
Il Segretario 
C. Ferrarlo 

NOTA jAUJEGRA 

Due anaooamonti parlano dei loro 
.viaggi. Naturalmente, lianna scoperta 
l 'Aftioa a Cussigiiaooo e l'Anioi'ioa a, 
Beivars 

— Bel paese l'Egitto I — dice 1 uno 
— ina ohe calore ! U n giorno pteasj 
alle Piramidi, ho fatto cuocere rtell'i 
uova al sole, 

— To' caro mio — rÌ3|)0ì)e l'altro 
— questo non 6 nulla 1 Io, nello Zan­
zibar, facevo cuocere la uova .il chiaro 
di luna. 

Qopo un pranzo in villa. 
L a signora racconta al marito le pe­

ripezie ; 
=? Sono rimasta molto malo al prin­

cipio del desinare; mi si .6 rotta la 
giarrettiera.,,. 

- - I n f a t t i , è una noia — risponde 
il marito. 

Per fortuna — continua la signora 
— il mio vicino di tavola è stato tanto 
cortese da trattenere, durante il desi­
nare, la mia oalsa con una mano. 

IN 6IR0 PEL MONDO 
Un giovinoUo ohe non sa quandc è naio. 

L a Voce di Intra narra cUo corto P , 
Luigi, nato a lirsbbia (Besozzo), ma at­
tualmente ' residente a Cardezza (Vaile 
d'OiJflola), quale colono di un ricco pro-
prietariO'di quel paese, aveva dimenti­
cato nientemenii che la data della sua 
nascila e si era fìtto in capo di appar­
tenere alla classe del 1870. 

Vedendo però i suoi compagni chia­
mati alle operazioui di leva, mentre a 
lui non veniva ricapitato ordine alcuno 
dal Muoioipio di Brebbia, pensò bene 
di chiedere informazioni m proposito. 

.Coii 'Sua grande sorpresa venne a sa­
pere che era stato dichiarato renitente 
idao dal 31 agosto 18S0, e ohe sotto 
questa imputazione lo atteadeva il aon 
indulgente codice penale. 

Dal Tribunale di Varese fu oondannato 
a 'io giorni di carcere : il P. M. però 
ritenendo troppo lieve la oondann.i, s i 
appellò. 

L'originB dsl trssstte. 

Lettori appassionati dal traselle, co 
uoscete la storia del vostro giuoco pre-
dilotto ? 

mcQola : 
IL tresette ebbe, in origine, un'epoca 

di floridezza molto aristocratica. 
.Era il prediletto della buona società, 

nel tempo in cui la cipria, il guardin­
fante e tutte lo altre leziosaggini della 
moda e formavano l'ornamento del salotti 
dei nostri bisarcavoli centenari. 

Quando il clavicembalo non invitava 
alla danza di una gavotta } di un 
minuetto — oppure quando qualche 
bella non faceva sentire la sua ilebiie 
voce cantando, allora nei circoli, meglio, 
in quella società, s i giiiooava ai treselte. 

Ma in questo giuoco non si avevano 
allora le stesse regole di oggi, in cui 
la partita vion fatta in quattro ; non 
veniva ginocato che in tre. 

Lo dice e lo imponeva la etimologia 
del suo nome : 

Tres sttis, vale a diro : Trf siate — 
non più che tre. 

' la le è l'origina del nume di questo 
giuoco, che data dallo scorcio del XVIII 
secolo. 

In una antica memoria a stampa, 
sono state trovate, oltre le regole per 
giuooaro'il Ireselte, tutto quanto il ce­
rimoniale' ohe nella buona società pre­
cedeva la partita. 

Per esempio, colai che faceva lo 
carte, non le distribuiva mai ai giuooa-
tori mettendolo sul tappeto; le conse­
gnava in proprie mani ai giuooatori, 
prouunoiando aempra un complimmto 
ed un augurio di questo genere ; 

/ uonveneooli in giro I — La for­
tuna vi arrida. — Buona sera! eco. 

Era uu galateo manierato, svenevole 
ohe pareva una caricatura, ma forse 
preferibile alle frasi... vivaci di alcuni 
giuocatori moderni. 

Biblioteche.0 volumi-

Risulta da una statistica pubblicata 
dal bibliotecario dalla oorte di Dresda, 
Richetor, ohe le óinquant.i biblioteche 
governative della G-ermahia, oontegono 
attualmente 18 milioni e 700 .000 voln-
ibi ; le cii.qnanla piî , grandi biblioteche 
dell'Inghilterra 6 milioni e 4óU,0Q0, e 
quelle degli Stati Uniti, 6 milioni e 
100 ,000 

L'A.merica del Nord consacra ogni 
anno un milione e 900 ,000 marchi al 
mantenimento delle sue biblioteche. 

La Germania 7 6 5 mila marchi 

La fortuna di un meroants di ihb. 

É morto a Canton, il piti ricco mer­
cante di thè di tutta la China; il celebre 
J lowgua. 

La .sua fortuna ai elevava a trentaseì 
milioni di dollari. 

Il suo palazzo, ciroondato da magni­
fici giardini, 6 una di'lle curiosità di 
Canton ; è ripieno dei doni di ogni sorta 
dei quali i Sovrani d'Iiihilterra hanno 
oolinato il capo dalla casa I l o w g u a , 

Violenze e torture Inaudite a il fanoiuile 
e a un giovanetto. 

Laggiumo nei giurnali di Buenos-
Ayres : 

Giungono notizie di violenza orribili 
commesse da alcuni marinai giapponesi 
sn undici fanciulle. 

In Nagassaki due mercanti di carne 
umana avevano indotto varie fanoiuile 
a seguirli a bordo del vapore giappo­
nese « Ji'ushilhi-Matu » con lusinghe di 
buoni impieghi. 

Altre fanciullo ed un rag.izzo furono 
rapiti da quegli infami e portati notte 
tempo sullo stesso ,vapore che parti 
nascostamente con direzione a H o n l t o n g 

Durante la traversata otto fra le più 
bolle vennero fatte segno alle più lus­
suriose, più brut ili, più ributtaii'i v io 
liinze. .E sicaoma parecchie di quoate, 
por quanto percosse, si rifiutarono di 
obbedire a tante infami.-, vennero as­
soggettate a torture inaudito. 

I loro corpi furono straziati noi modi 
più nefandi, a vario di queste infelici 
vennero strappato a morsi lo mammelle 
dagli orribili satiri intenti a sfogare 
su di loro le vogl ie bpstiali. 

L e otto miirtiri morirono colle carni 
lacerate fra inauditi tormenti. 

Le altre tre ed il ragazzo, trattati 
B lorj volta in modo poco mono orri­
bile vennoro costretti a stare giorno e 
notte in una cabina oscura presso la 
macchina, buttati sui cadaveri delle otto 
fanciulle più sventurate di loro, d i e a 
poco por volta imputridivano esalando 
un fetore insopportabile. 

Su quei corpi disfatti che oooapavauo 
tutto il mulo della oabina mangiavano 
e dormivano coma putevano, tratti fuori 
solo di tanto in tanto, quando cioè do 
vavano subire nuovi oltraggi a nuove 
violeze per parta di quelle belv.'. umane. 

Quando i superatiti di tante infamie 
rivniarono l'accaduto in Hung-Kong, i 
mostri si orano già messi al sicuro. 

Un terribile ciclone nel Massaohusstts, 

La mattina del 26 Inglio, verso le 
^,30, un violentissimo ciclune si sca­
tenò contro South Lawarce, sobborgo 
di Lawrence ne! .Massachusetts, spia 
nando al suolo i fabbricati sul percorso 
di un miglio. Il tetto della chiesa cat­
tolica fu portato via ; i vagoni merci 
sulla linea Boston-Maine vennero rovo-
sciati e tuttij quanto si tcovava sulla 
via percorsa d i l turbina, fa schiantato, 
distrutto o portato via. U n a ventina 
di case in mattoni, di quattro 0 cinque 
piani, perdettero il tetto, mentre una 
quantità di altro più piccole furono 
distrutte sino al livello del suolo. 

•Per render più terribile la catastrofe, 
il fuoco si appiccò fra i rottami del le 
case rovesciato ed ora tutta la località 
à in tìamme. Circa GO persona rimasero 
ferite, alcune murtalmente ; a si parla 
anche di alcuni uccisi sul colpo, ma le 
notizio e lo cifre ricevuto nou si pote­
vano ancora fino all'ultiina ora, rite­
nere come esatte. 

II fatto sta ch'I il d-mno è colossale 
e peserà gravemente su qtieila povera 
popolazione parte della q u a b trovasi 
piombata nella miseria, anche amiuat-
tendo che le rol^izioni definitive del 
disastro no scemessoro alquanto le pro­
porzioni enormi quali appaiono dai pri­
mi telegrammi. 

Zio fi'Australia. 

Sa la razza disgli sii d'Amsrioa 
si può ormiti coiisil-frare estinta, sorga 
adesso quella degli zii d'Australia, oiiB 
poaaono del pari lasciare moreiido, una 
oolr.s,9ttl8 erudita ai loro congiunti . Di-
fatti la famiglia Weinboagor, di Arad, 
città d'Ungheria, ha eredualo testé da 
uno zio ricco sfondato, morto in A u ­
stralia, trentaiìui milioni di dollari, os­
sia la bellezza di 180 milioni di lira 
italiano I Giovanni Weriberger, ott|iu 
della famiglia, 5 partito da Arad per 
raccogliere tutta coteata grazia di Dio . 

Ultimi Telegrammi 

Milano 13. La depntaziODO di Barcel­
lona è arrivata redtioe da Monza ove 
ebbe cordiale accoglienza. 

Il Re giunse alle ore U , 40 diretto 
per Raccoaigi , 

BJN"rii\;o n«MLA i inns . i 
V E N K z n in 

Read. Italiana 5«/,g|od. 1 genn. 1391 
» » »'/. gJd- l lugl- IBOO 

Anioni Banr.B naisfoiulB 
, Barn» (eneta ex di Id. 
, Banca di Cred. Yen. nomta, 
„ ì̂oclotlt Von. Coalr. uutntn. 
u Ootoniilcio Venoz. fino apr. 

Obitllg. LtutUo di Voneiila a proml 
«vista 

Cambi 
Olanda . 
Oermania. 
ti'rancia. . 
Boljio. . . 
Lqndttt . . 
Svizzera. . 
Vii ma-Trleii. 
Baacon. auatr. 
POIIEÌ da 20 fr. 

Htiontt 

B.iai» Nazionale tt"/ii< 
Banco di Napoli 5 "/b — Interassi sa antici * 

puziono Umidita 6 % e titoli garantiti dallo 8tat o 
sotto l'orma di Conto COIT. tasso S p. — °/,, 

scon. a da 
a V. — ». «,_-i — —.— 138.(36 
8 — t e i . - :oi.i5 —.— H '/. ^m » " ^ t - " • — . • » -

8 — se-27 26..iirt 25 2& 
4 — 101, - - lOt.l.') —.— 't — 2l301/2,a303/<l «-,— 

— 3307;s |—.- —.— 
-"— —.— —.— 

da a 
08,38 
95,10—.— 

376.— 
206.— 

841/9 343/4 
a tre mosì 

133.89 

2Ùd 

B o r i l o 
TOllINO 18 

n5 
9B 

560 
709 
r)09 

Head e. 
Read, flao 

Az, F. Med, 
n „ Mar. 

Crod. Moli. 
Banca UM. 1760 

„ Bulial. 73 
Credito Mar. 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Fond. 
Cassa sovv. 

145 
143 
07 
SO 

135 
101 

„ 3 m. B. liOnd. 35 
Ban. Torino 493 

GKiVOVA 18 
Koml. 5 0(0 9'' 
A.Bsn.Naz. 1750 
Orad. M. ital. 597 
Porr. Morld. 

, Modit. 
}7aTÌg. Gen. 
Banca Qon. 
Raran. Zuca 
Società Yen. 
Q, V. B. Fran. 
„ „ „ Lond. 
„ n » Oorm. 

ROMA 
R. I. óOio e. 

» por da. 
E. Ital. 80(0 
Banca Rom. 
Banca Gon. 
Crod. Mob. 
A, Porr. Mar. 708 
A. S, A. Pia 978 

A. S. Immob. 4T3 
rarieU3m. 100 
Londra „ 35 

BERLiSrO 13 
Mobil. 16: 
Austriacba 105 
h imbarda 
Rand. Ital. 94 

LONDRA 13 
Inglas. 96 
lial-ano 93 

MILANO 13 05 
llend. 

709 
870 
803 
-179 
23!i 

10; 
25 

13 
95 
93 
81 

478 
694 

40.-
(15.-
50. 

669 
341 

1270 
016 
83.1 
28, 
Isa 
un 
390 

135 

95.-

60.— 
IO — 
30.— 

90.— 
26.— 
90.— 
40.— 

Rand. fine 
M^dltorr. 
BonoA Gon. 
Lanif. Ross 
Cot. Cantoni 
N'ain'g. Gon. 
Itaf. !Succb. 
Sovvenzioni 
Soa. Yoneta 
Obbl Morld. 20 

nuore SO[o I3S 
Fran. a visti 25 
Lond. a 3 m. 
Bari, a vista 

., a 8 masi 
Meridionali 

FIRENZE 13 
Rond. Ita). 95 
Camb. Land. 36 

Francia 101 
A.'Forr. Mor. 708 
, Mobiliare 597 

VIE\SA 18 
Mob. .107 
Lombardo 140 
AastrìaelLo 
Banca Naz. 
Uspol.-d'oro 

45 

8 0 -

o— 
no— 
50— 

.16-

5/10 
8'4 
16.-
67 

C. SU Parigi 
0. an Londra 118,96— 
Hond. Aust. -89 6 3 -
ZaccU. Imp. 
j PARIGI l i 
Kond. F. 8I1|0 98 
K. 3 Ofo per 
Re id. 5 0[Q 
Rend. ital. 
C. su Londra 
Cona. inglese 
Obb. ferr. it. 
Camb. Ital. 
iRend. turca 
,Ban. di Parigi 803 
Farr. tunia. 4y5 
.Prestito egiz. 466 87 
Fras. spag. est. 74 78. 

93-
93,00-

lOOi.SO-
04.10-
28 8 4 -
96 5llfl 

380 
l 

IS 

Ban. diecon. 507 
„ ottomana 683 

..'Cred. fond. 1248 
lAz. Suos 2317 

DISPACCI PARTIC0LA.R1 

PARIGI 14 
Chiusura dalla sor» Ital. 900 
Marchi 134.4) 

MILANO 14 
Rendita iti). 9t.80 aera 96,30 
Napoleoni d' ore 20.16 

VIENNA 14 
Rendita austriaca (carta) 88,40 

Id. Id. (arg.) 89.60 
Id. Id. (oro) 103.85 

Londra 11.67 Nap.718 

Proprietà della tipografia M. GARDUSCO 

A L E S S A N D R O B U I A T T I gerente respons 

G. B. DEGANI 
«; f ( ( i « K 

Grande deposilo Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marstila rosso vecchio 

tanto ili fìaselii come in fusti. 

Av VISO. 
l'resso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilll adatta poi vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a pi'fv/,/0 l'idotto. 

IMli DOliTA. 

A. V. RADDO 
faori porU Vììitlt» - Qm Utngiiii 

Vendita l<;,s,s.>na;ii d'iii-eto od 
aceto di puro Viuu. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo do Torres y Horn)." 
«il Sliitait» 

primaria Ca.sa d'esportazione 
di garantiti e genuini " '̂ini di 
Spagna 

IVIIalHKH — j ^ n t l o m — X.or«ii-

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna .-tcqiia 
litico, ntcìtiinu, cnrbunic» 
^axoMa ili l*«tanx (Unghe­
ria), antl-npìdcmica e con­
tro in flìft«*rilc. 

COLLII MTE IN FER H O M O 

Il aottosotitto da oltre trentaoinque 
anni lavora I n | i n r s i f f i l n i l » i col 
aiittema econnmico e di gran lunga pre 
feribile della aste in ferro vanto aveuti 
il oontrappsao pel vento. I suoi lavuri 
furono apprezzati ed approvati da pr»-
feaaori di fiaioa. N e ooatrui per chiese, 
par palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottsnnero approvazione, .11 sisteoia della 
doratura è quello a foooo con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Frozzi modicissimi, 

Pianta Giuseppa 
Fabbro Meccanico, V ia Viola 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEiVA CELLULARE 

LUIGI B A U C E L L A 
Uiline - Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza —• Conetti dì zinco e di latta — 

Arpe — Alortaini di porcellana ~ Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del some — Tarmometri — Microscopi 

— Vetrini - Porta e copri oggett i , eoo 

A V V I 8 O 

.La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato, 

Corradini- Dorta 

CAI-^rOLEt\IE 

MARCO BARQUSGO 
U D I N E 

Vìa Mercatovtìcchìo o via Cavuur n. 3'U 

1 Riama, fogli 400 Cnrln quiidrotta 
biancti rî Htu commercinic L. 3 50 

1 detta icì. id. con iiitostaturn a 
stampa > 6.50 

1000 Eriveloppos cmnniorciall giiip-
poneai > 4.50 

1000 detti con iiitestuzionfi a staitipa > 7.— 
Lettere tlì porto ptfr l'interno o per l 'e-

stero. — Dicliiarazioni dogannli. — Citazioni 
per biglietto. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Yit-
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatoveechio IS. 49. 

, Eli».i 
Chiedete Gratis Seggi ed Abbonatevi 

ai più splendidi o pìd economici i[ioru.iii 
di moda 

i SliGIIII 
che si stampa a M1[,A^0 e In edizione 

frniu'Me intitolain ; 

aii-6w Sja.3rso3sr 
750/100 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 

edizione comune Ta. 8 
di lusso L . I O iiU'anno 

K DiaLi l>UlinLICAZIONI! UDNSILE 
mCCAMUNTli ILHJSTRAT* 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal praf. E, 

D e Marchi e dalla signora A . Vertua 
Gentile, 

Un fascicolo al meso di 6 4 pag ine in 8 
L. t f i all'anno. Per i g iovanet t i 6 
le giovanotte dagli 8 ai .16 anni. 

Gli abbonamenti ai ricevono presso 
l'Araministrazionadel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis nuraeri di saggio . 

vaaozio D'OTTICA 

GllCOilO DE 
Vl/V MliRCATOVECCHlO 

U D I N E 
Completo B3sortimonto di occhiali, siringi 

unsi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni spocio. Deposito di termometri retti­
ficati 0 nil U.10 modico dolio più recanti co­
struzioni ; macelline olottricbe, pila di più 
siatemi ; cempanelli clottrici, tasti, Ilio e 
tutto l'occorrente por sonerie olsttricho, assu­
mendo anche la colloctiziouo in opera. 

PRRZZI MOÓTcìSSIMI 

Nei medesimi articoli ai assume quaiuaquo 
ripnratiira. 

Mauro Luisi di i,uigl 
Uclino — Via Daniele .Manin, 18. 

DEPOSITO 

l ide.Hl^E Di BiRRi 
A PRGSSIONe 

mediante 1' aoido carbonioo servibile 
per 80 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
l>>ìiU U I I I I I A L 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi, 

SI ricevono pure oommissloni por 
qualsiasi lavoro tanto in ottono che in 
ghisa. 

i!̂  V V I S O 
l i sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle ultime 

novità 

MACCHINE BA CUCIRE 
AHSIIIUÌI riimi'aelonl « «ambi 

uiEhi Oli nccossorl. 
—( Prezzi limitatissimi ) — 

Depos i to: Lampada a pslrolia, mao-

china ili ricambio, tubi e luoignoli. 

i l a p p r o s e u t a n z a ; Concimi arliftciali 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G U U , S E P P E B A L D A N 

Piazza del Duomo — Udii.o 



IL F R I U L I 

Le inserzioni 
E, 

zioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escltisiTaiRente presso l'Agenzia Principale di Pabblìeità 
. E. Obliegbt Paiig' i'. lioKia, e per l'interno presso l'AmàiLnistrarione del nostro giornale. ''• 

NELLA FARMACIA 
di ©e C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE - TIA GBAZZANO - TJDINB 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli O o r i u al C'affè €;»!•«««« — a Milano e Roma presso A. UlaiiiEnul 
e C ~ a Venezia presso la r a b b r i c t t Cinxos*; dì Il^milio €à i ) à iU - Trovasi puro presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ' 

ACQUA 01 GISELLA 
L'Acqua della Scorgente CiiscJI» f) una delle migliori acquo ttlcttlfnc^axoste, o viene rac­

comandata, nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima ncir Iperemia cronica del fegato, neìVIterìzìa cale?^raie, noi Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dìsmenorea, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. .QO> Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito por tutta la Provincia : F a r m a c i a O e C/tiVDIIIO, Udine 

Via Grazzano. _______________ 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINO 
del la f a l l e di K>eJo 

«lell'ACQUA VIITORIA 
I oncliò Deposito 

Aniìonzi a prezzi modicissimi 

EUREKA» 
il migììore degT inchiostri 
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«tTTO UFFICIALE 
Relaziono (ÌRI Consiglio Superiore iVIndusliia e Corti 

mordo, siiìb. fumlo S. E- IL MlNlSTilO con Decreto 
3p giugno, Ì^S7, coiifi-'rivfi al l.'nv< A. Am^Ui" 
Holll il Mctl'uKltn d 'Or» ui MIorKo l i i i lu-
Htr tnlc ti I J IPO IRtHtt di premio. 
« A., AiigliSncMI, VirtiEiT,^.,, Que.9ti fatjbric» 

propani varìu quitiità d'inchiostro, le più in voga sono 
W IVeru ttHfin od ìt l'Vcro 4!0|>lik(lvo u»:iti iifìtif! 
grandi Amminislrii/ionì ixc. e .smcrciiiti in Itali» ft fuori. 
il (]uolla che no produca nan^tcloi' r |uaiiilt£t tra 
lo fiihhrlcliG italiano ed ì suoi inchiostri sono i MOIK 
HHsBonull chn al dire stesso df'U'Kconoinnto OuttcrdR 
Ministro di A. 1. v. C-, possono sostituirò c o m e (|HÌ»-
l l t à quelli Antoinì di IMirigi o vendonsi a minor prez­
zo...:. L'uso dui Vcli iolf tpnro-An^li l r i ic l l t e iin-
dato sempre aumentando pel linon mercato u cui il f»b-
bricante ó arrivato poterlo smerciare,..». 

I I 

JACOPO COIVANO 
cwsTniiTTonv; lUKCtiANiio 

C O N I U n T O R E DELLA 

aUt. i l A T T / t IMO l»Ali l 
- UDINE -

VOnlDBUIA 
Tuli! - - Candelabri ~ Colonne 

— Bnieoiiili — Orn îti per rin-
gliicriio canctilli -- Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per Vagricolttirn 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
erotioiuicho — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qnalnnque sorte tanto in 
fìlii.-ìa clic in \tronzo verso mo­
delli, dÌ3egni 0 indicazioni. 

Motori n vapore ed itlrnnlici « 
Cnldaif a vapore 4- Trasmis­
sioni —, Pulnggo ~ Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
-- Pompe di qualunque genero. 

Ponti — Tottoii! — . Parapetti e 
Ringhiere in ferro 

Impianti industriali — Filando. 
Riparazioni di qualunque genero. 

Massima cura nella esecuzióne 
dei lavori e'prezsi modici. 

PRiìnRiziOii mwmm 
ria, 

Velocigrafolnghinelli 
LA SOLA ECOÌTOMICA ED INALTERAITILE 

B 

mi 

Antiea Fonte Pejo 
AQUA FERllUGINOSA 

Medaglia allo lilsposizioni di Milano, Francoforte S]m, Trieste, Nizzs), 
Torino 0 Accademin iNiìzionale Ptirìqi. 

i;Aqua diìir AIVVM:;^ E^OrtlTK » 1 l*KJO l\ fra le forru(,Mno.se Ili 
più ricca di farro e di gas, e per conseguenza la più e(Ticace e la meglio 
sopportata dai deboli. L̂ Aqua di PI')40 oltre e.ssers priva di osse cho 
esiste in qur.ntità, in quella di Rccnnro con danno di chi ne usa, offre il 
ViiMtaggio di Bsset'e una bibita gradita e di conservarsi inalterata e garosa. 
— Servo mirabilmente nei dolori di stomaco, majattio di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, tìlTozioni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Ilivolgorsi alla 1tinBi]ZI»I«K della FOK.X<l!; in KBni<:SCIA dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati, csigdndo'sempre Acqua dell'Antica 
FonU; I*(!ji) (non solo Acqua Po.jo) e elio ô n̂i lìottiglia ab>)ja'- Telichetta e 
la i?Hp«ul!t con impressovi ~ A!VTI4:}il' VO.'VViS l*I3JO SlOn-
«HAKT'ìVt —, 

un La direzione C. DORGIiliTTl 

m 

1 IGIENE DELLA TESTA 

L. 0 la scatola di' 1 hilogr. 

Deposito in UDINE presso il Negozio di C-irto-
Icrlii M A U C O i i lAHI»( ;8CO ÌM Mnr-
oatoveoohio. 

o 

TONICO 
E RlCOS'l'ITUENTE 

Stabilimento Chimico Industriale 
2fl DEL 

car.A.ANGHINELLIFìreDze 

I 
•ss 
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LA MIGLIORE ACQUA 
per la testa per lo sviluppo dei Ca-, 

pelli. Prezzo della lìottiglia L. 19 preparalo 
da Xeinfit fròrcs Profumieri chimici, Galleria 

Principe di Napoli N. 5, Napoli . 3 

Mfl viiiHlu i » VdliB» da P. Minisini in fondo Mercatnvec-
chio, e dai Parrucrliierì Lanj; e Del Negro Via Rialto N, 9, in 
•°aril i ; i ia»e da G. Tanwi Corso Vittorio Jìroannele, ed in 
tutta Itali» dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 

Si regalano 4000 Lire; 
a chi prover\ esistere una tin-
tuni per capelli o barbitiotigliore 
di. quella dei' rcnt«lli X e m p t , 
che è un'azione istantanea, non 
brucia i capelli, xA macchia, la 
pelle; ha il pregio di colorire 
in gradazioni diverse a ha otte­
nuto un iramonso succes-ib nel 
mondo, talchi le rlcliiostg su­
perano ogni aspettativa. Sola 

ed nnicA vendita della vero tiutars presso il proprio negozia dei 
Fratelli Zem'pt profumieri chimici. Galleria Principe di Napoli, 
N, 5, Napol i . — Prezzo in provincia L. o . 

A. VVISO ALLE SIGNORE 
OKPISIi t V O l l l O Vrntel l i aSHMPT; 
Con quo.sto preparato si tolgono i peli e la lanuggino sema duji-

noggiaro Is pslle. iS inoffensivo e di sicnrissinjo effijtto, Solo ed .unica 
vendita presso il proprio negozio del Fi à t e l l iXemnt , Gàltei;ia 
Principe di Napoli, N. B, Napo l i , Prezzo in' pi-ovincia L. »..'—' 
Deposito in tutto lo ciltili d'Italia. 

Si v e n d e i n U d i n e da F. Minisini in fondo Mercatdveqijhio, 
e dai Parrucrh'eri Long e De! \ogro Via Rialto, iN. 9; io' Poifdc-
n o n n da G. Tainai Corso ViitoKo Emanuele,' ed ' in tutti Italia 4ai 
principali Proftimitrl, Pariuccliieri e Farmacisti. : ì3 

ORARIO DELLA F E R R O m 
P&rteiii:» À n M i ^^!f^m.t,t 

OA. imiHit . 1 VIINBZIÀ 1 DA VSHSIIi. 

t e \M SBt. ore i;,40 a s t i oro 4,56 ant . •liratto 

, 4.40 ant. a e.nO snt. , 6.16 «ut. o n n i b n i 
, n.li u t . dirotto , 3.05 p . : , 10.60 u t . omnìbiiji 
, 1.20 pom onitlbnk „ 6,20 p. 1 , a . l B p , diretto 

. 6.81) , oauilbnt , 10.80 p,,: > 4,08 , misto 

. 8.09 . dirotto , , 10.16 p ' , 10,10 , omnlboa 

A ttDiMB 
ore 7,40 Ut 

,; 10.06 uit 
, 8.06 p. 
• 6,00 p. 
.. 11.66 p, 
,' %ia ai). 

D<, ODIHa A POXXBBSA DA 'U>l,Tl.mA A VD]N 
OL'u 5AS ant. qatuili. ore 8.50 itii, oro 6.20, ia\ o m i b . ora, 9.15 at . 

, 7,30 ant. dirótto , 8,i>3 ant. n 9,16 , di letto 1) l l ' O l „ 
a 10,36 ant. o i tn lb . , 1,86 p. . 2,24 p. smnlb. • 6.06 p. 

. 7,17 p. , 8,26 p o n n l b . „ 0,24 V , 4.40 p. o a n ì b . 
• 6.06 p. 
. 7,17 p. 

, 6.16 p. diretto „ 7,06 p. , 6.24 0. cilrottn , 7.69 i>. 
D A DDIHII A TUIlISTi: DA TRIUSTB 1 1 . A BOIHK 

ore 2,46 ant . .J1='1C3 oro 7,87 ant, ore 8.10 ant. i o » a i b . I b n 11,67 u t 
, 7,61 snt. ' u ; i a n i b . , 11.13 ant , 9 . — ant. nanib . 1 , 12.86 p. ' 
, S . 4 0 p . m u t o 7,1)2 p. 4.40 p. 1 mlito l a 7.46 p, 

1 " o s a i b s » l ; V i , j 6 , an „ 6.20 p. naiii{>. , 8.46 s>. . 9.-h 0 • 
1 mlito l a 7.46 p, 
1 " o s a i b s » l ; V i , j 6 , an 

. 11.10 ant miato(*) • , IS.IS p, . 2.46 p. 1 x f i t o <*) 1 „ 4.20 p. 

HA ODIHS A CIVIIKLII »A OlVIDAlJt À DOlilK 
ore 6 .— u t . misto ' ore O.'ll aat. oro 7.— ant. nì i i to ON iÀi ant. 

n 9 . - ' ant. • 9.81 . ' n »,46 i > 10,10 , 
, I L i O , if . 1 I , 6 1 ' . . 12,19 p. , 12<60 p . 
. 8,80 p. omnibus , B .68p. , 4,27 p. .omnibus . , 4 ,64 p . 
„ . 7 , 3 4 , • . s.oa. „ • E>,20 p. » ' .. . , . 8 .48 p 
DA DDINK A POKTOaK. Il pAFOllTOOR. j 1 , A UDINE 
6io7,'l3ant, omnibus ora 9.47 ant, ore .6,42ant,| omnibus loco ,8,66ant, 

a 1.02 p. „ „ S.SS , p. I , l.'la • p, misto „ 8,18 p 
.6,24 . misto „ 7.'iB p, |1 „ 6,04 p. | ',; | , 7,(6 p, 

< d i lnoidcnxe — Da Portogruaro per .Venezia alle ore 10,02'aDt. e 7;4g 
Da Venezia arrivo 1;06 pom 

NB. Il treno segnato coll'asterisco (•) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA. TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partente ylrn'Di Partatse i4rr>'i;i 

DA liDINE A S. DANIELE DA S. DANieLi: A UDINE 

ore 6 . 1 8 ant. 
< 8 . 1 8 » 
< 11 ,21 » 
» 2 , — p. 
< 7 . - > 

S taz. Gem 
S lnz . Porr , 

P. G e m , 
da S laz ione 
ferroviaria 

oro 7 . 4 4 ttot 
» 9'.B8 p . . 
. 1 2 , 4 4 p . 
> 3 . 4 4 p. 
> 8 . 4 4 p. 

oro 5 . — ant. 
.> 8 . ~ > 
> . l l 4 i >. 
> 1.40 p. 

1 . 6 . - . 

S t a i . Gom^ 
a' ' Staziono 
ferroviaria 

id. 
id. 

ore 6 , 1 6 ant 
'» . 8 3 3 > 
i» 1 . 5 0 , p . 
».-. 3 , 2 2 » 
» 7 , 3 6 » 

GAIÌ;<^EAI^I S4 
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MILANO, Farmacia n. 15, A. TJiNCA, successore ad.Qallean 

c o n l i&burn to r l» o l i tmlooj 'v ia S p a d a r l . 

Presentiamo questo prcpafato del nostro Laboratorio dopo,,una lunga 
serie di anni' dì prova avendomi ott«pnto un pieno .sùc.cesso, nop Sn le Iodi 
più sincero; ovunque è'stato adòperiìto, ed una diDTii'sissjma vendita'in'eu­
ropa ed in America. 

lEsso non deve eiiser confuso con altre speciàlitii che portano Io 'u teaao 
nc*me phe sono t n r r a o a e i - ' e spesso dannose. Il nostro preparato' è'tin 
Pl'oostearàto disteso su tela che contiene i principiì ;.d_elPiairpieii>.ial>aB-
tant t , pianta nativa dulie alpi conosciuta' fino dalla più remota, antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di,avere la nostra tela.nella,quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e, ci,siamp. fejjcoment'e rin-
sciti mediante un p r o e e s a o . npeel iale ed un appafra io .«J|̂  no,iitra 
oselnNlTi» KuTcnailono e ' p r o p r i e t à . 

La nouia tela viene talvolta falBli ienta od imitata, goffamente col 
T e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva e questa 
dove essere rifiutata richiedendo quella cho porta le nostro Vér '̂marcila di 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra ^Farmacia, 

Innumerevoli sono la guarigioni ottenute in molte malattie come Io at­
testano i n u m e r o s i e.ertiSloatI olio poHNediamo. In tatti i,.dolori 
in generale ed in particolare noUei,lainl)a|ictinlv.no>,i'J°Mma>f»m|d'a-
i tnl p a r t e nel corpi) U-'itn'ftrlslonft ^;pro,|i*a,Qi,o^a,nel, Rifiorì 
r e n a l i di), e o l l o a nerrlttea,..iiel\e.. m^ì^atjlle, di i i t e r o , uclle 
I c n e o r r c e , noli' alilsasiaaniéjiiita dt'.iitero,' ecc. ^prvi ,̂ a"Ieniré i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n i e a , da giìtta ': risolve l'a' càlloMlà, gli 
i menti ' da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazióni''p^r ina. 
lattie chirurgiche. 

Casta L, ' 1 0 . 5 0 al metro, L. ft.AO al mezzo metro, 
L. 1 .941 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F, Comelli, Li BiaaioU, farma­
cia alla Sirena e-Filippiizzi-Girolami; G o r l z i a i Farmacia Ct.Zanetti, Far­
macia Pontoni; Trleinto, Farmacia C. Zanetti, 6, SoraraUq., ..K^ra-
Farmacia 'N. Androvic; T r e n t o , Gìupponi Carlo, Friiij.C:, Santoni, 
V e n e z i a , . iiòtnor; S r a c , Grablovitz ; V l i i m e , G~,' Pr.odram, Ja_ 

•ckel F. ; M l i a n o , Stabilimento'C! Grba, via, Marsala u. 3, è sua 
Succursale Galleria Vittorio Emlinuole n. 72, Casa 'A.'Manzoni e Comp, 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutto te, principali Farma­
ci dèi Regno. 

Udine, 1890, — Tip^ Marco Barduaco. 
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